
area lavori pubblici, finanza di pro-
getto e partenariati 
servizio edilizia scolastica e sportiva, 
programmi complessi 

OGGETTO: COD. OPERA 17096 – PRIUS B1 – Risanamento ambientale del complesso scolastico di via

Forlanini 

Affidamento del servizio di verifica progettuale, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 e

s.m.i, del progetto esecutivo a AST ENGINEERING S.R.L. - CIG: Z6C240392E
Importo incarico Euro 8.840,62.- contributi previdenziali ed I.V.A. inclusi.

F O G L I O  P A T T I  E  C O N D I Z I O N I

Premesso:

che con Determinazione Dirigenziale n. 1468/2018 dd. 05.06.2018, è stato approvato il progetto definitivo re-

lativo all'oggetto, per un importo lavori di Euro 890.541, 00.-, più Euro 211.528,00.- per oneri per la sicurezza

per complessivi di Euro 1.102.069,00 (I.V.A. Esclusa);

Visto:

l'art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016 il quale impone alle Stazioni Appaltanti di verificare la rispondenza degli elabora-

ti progettuali ai documenti di cui all’articolo 23 del medesimo D.Lgs.,  nonché la loro conformità alla normati-

va vigente;

che ai sensi dell'art. 26, comma 6, lett. c), i progetti di importo compreso tra euro 5.548.000,00 e euro

1.000.000,00, possono essere verificati, oltre che da organismi di controllo accreditati ai sensi della norma eu-

ropea UNI CEI EN ISO/IEC 17020, e 46, comma 1 del Codice degli Appalti (i prestatori di servizi di ingegne-

ria e architettura) che dispongano di un sistema interno di controllo della qualità, anche dagli uffici tecnici del-

le stazioni appaltanti ove il progetto sia stato redatto da progettisti esterni o le stesse stazioni appaltanti di-

spongano di un sistema interno di controllo di qualità ove il progetto sia stato redatto da progettisti interni;

che il Comune di Trieste non dispone di un sistema interno di controllo di qualità e che quindi è necessario

affidare il servizio di verifica ai soggetti di cui all'art. 26, comma 6, lett. a) e b).
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Considerata l'urgenza di procedere in tempi brevi alla progettazione esecutiva dell'opera in oggetto, pena la perdita

del finanziamento e conseguentemente la necessità di incaricare un soggetto verificatore esterno all'Amministrazio-

ne professionista abilitato alle attività di verifica di cui all'art. 26, comma 6, lett. a) e b).

Individuati tramite il sito di ACCREDIA gli studi professionali abilitati al servizio in argomento e acquisita l'offerta

della società AST ENGINEERING S.R.L., ritenuta congrua con il preventivo di parcella redatto dall'ufficio. è stata

avviata la proceduta di affidamento dell'incarico in oggetto ai sensi dell'art. 36, comma 2, lett. a del D.Lgs

50/2016 e s.m.i.

visto l’art. 1 del D.P.R. 3.6.1998, n. 252;

tutto ciò premesso e considerato si stabilisce quanto segue,

Art.1) OGGETTO DELL’INCARICO

Il Comune di Trieste affida alla società AST ENGINEERING S.R.L., C.F. e P.IVA 01632850937, con

sede in corso Vittorio Emanuele II, 50 – 33170 – Pordenone (PN), che accetta, l’incarico per l’espletamen-

to delle funzioni di verifica ai fini della validazione del progetto esecutivo, ai sensi dell'art. 26, comma 6, lett.

a) e b).

L'affidamento di detto incarico è relativo al periodo effettivamente svolto dall'inizio dello stesso fino

alla fine dei lavori in oggetto come definito al successivo art. 4.

Art.2) CONTENUTI, MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’INCARICO ED OBBLIGHI 
DEL PROFESSIONISTA

Il servizio prevede la verifica della progettazione, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. n. 50/2016.

La verifica del progetto deve essere svolto tenendo presenti le seguenti finalità: 

a) la completezza della progettazione;

b) la coerenza e completezza del quadro economico in tutti i suoi aspetti;

c) l’appaltabilità della soluzione progettuale prescelta;

d) i presupposti per la durabilità dell'opera nel tempo;

e) la minimizzazione dei rischi di introduzione di varianti e di contenzioso;

f) la possibilità di ultimazione dell'opera entro i termini previsti;

g) la sicurezza delle maestranze e degli utilizzatori;

h) l’adeguatezza dei prezzi unitari utilizzati;

i) la manutenibilità delle opere, ove richiesto.

Nel dettaglio la verifica dovrà essere condotta secondo i criteri generali di:
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a) affidabilità:

• verifica dell’applicazione delle norme specifiche e delle regole tecniche di riferimento adottate per la

redazione del progetto;

• verifica della coerenza delle ipotesi progettuali poste a base delle elaborazioni tecniche ambientali,

cartografiche, architettoniche, strutturali, impiantistiche e di sicurezza;

b) completezza ed adeguatezza:

• verifica della corrispondenza dei nominativi dei progettisti a quelli titolari dell'affidamento e verifica

della sottoscrizione dei documenti per l’assunzione delle rispettive responsabilità;

• verifica documentale mediante controllo dell’esistenza di tutti gli elaborati previsti per il livello del

progetto da esaminare;

• verifica dell’esaustività del progetto in funzione del quadro esigenziale;

• verifica dell’esaustività delle informazioni tecniche ed amministrative contenute nei singoli elaborati;

• verifica dell’esaustività delle modifiche apportate al progetto a seguito di un suo precedente esame;

• verifica dell’adempimento delle obbligazioni previste nel disciplinare di incarico di progettazione;

c) leggibilità, coerenza e ripercorribilità:

• verifica della leggibilità degli elaborati con riguardo alla utilizzazione dei linguaggi convenzionali di ela-

borazione;

• verifica della comprensibilità delle informazioni contenute negli elaborati e della ripercorribilità delle

calcolazioni effettuate;

• verifica della coerenza delle informazioni tra i diversi elaborati;

d) compatibilità:

• la rispondenza delle soluzioni progettuali ai requisiti espressi nello studio di fattibilità ovvero nel do-

cumento preliminare alla progettazione o negli elaborati progettuali prodotti nella fase  precedente;

• la rispondenza della soluzione progettuale alle normative assunte a riferimento ed alle eventuali pre-

scrizioni, in relazione agli aspetti di seguito specificati:

1. inserimento ambientale;

2.  impatto ambientale;

3.  funzionalità e fruibilità;

4.  stabilità delle strutture;

5.  topografia e fotogrammetria;

6.  sicurezza delle persone connessa agli impianti tecnologici;

7.  igiene, salute e benessere delle persone;
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8.  superamento ed eliminazione delle barriere architettoniche;

9.  sicurezza antincendio;

10. inquinamento;

11. durabilità e manutenibilità;

12. coerenza dei tempi e dei costi;

13. sicurezza ed organizzazione del cantiere.

La verifica della documentazione dovrà essere effettuata come di seguito descritto:

a) per le relazioni generali, verificare che i contenuti siano coerenti con la loro descrizione capitolare e

grafica, nonché con i requisiti definiti nello studio di fattibilità ovvero nel documento preliminare alla proget-

tazione e con i contenuti delle documentazioni di autorizzazione ed approvazione facenti riferimento alla fase

progettuale precedente;

b) per le relazioni di calcolo:

• verificare che le ipotesi ed i criteri assunti alla base dei calcoli siano coerenti con la destinazione dell’opera

e con la corretta applicazione delle disposizioni normative e regolamentari pertinenti al caso in esame;

• verificare che il dimensionamento dell’opera, con riferimento ai diversi componenti, sia stato svolto

completamente, in relazione al livello di progettazione da verificare, e che i metodi di calcolo utilizzati

siano esplicitati in maniera tale da risultare leggibili, chiari ed interpretabili;

• verificare la congruenza di tali risultati con il contenuto delle elaborazioni grafiche e delle prescrizioni

prestazionali e capitolari;

• verificare la correttezza del dimensionamento per gli elementi ritenuti più critici, che devono essere

desumibili anche dalla descrizione illustrativa della relazione di calcolo stessa;

• verificare che le scelte progettuali costituiscano una soluzione idonea in relazione alla durabilità del-

l’opera nelle condizioni d’uso e manutenzione previste;

c) per le relazioni specialistiche verificare che i contenuti presenti siano coerenti con:

• le specifiche esplicitate dal committente;

• le norme cogenti;

• le norme tecniche applicabili, anche in relazione alla completezza della documentazione progettuale;

• le regole di progettazione;

d) per gli elaborati grafici, verificare che ogni elemento, identificabile sui grafici, sia descritto in termini

geometrici e che, ove non dichiarate le sue caratteristiche, esso sia identificato univocamente attraverso un

codice ovvero attraverso altro sistema di identificazione che possa porlo in riferimento alla descrizione di altri

elaborati, ivi compresi documenti prestazionali e capitolari;
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e) per i capitolati, i documenti prestazionali, e lo schema di contratto, verificare che ogni elemento,

identificabile sugli elaborati grafici, sia adeguatamente qualificato all’interno della documentazione prestaziona-

le e capitolare; verificare inoltre il coordinamento tra le prescrizioni del progetto e le clausole dello schema

di contratto, del capitolato speciale d’appalto e del piano di manutenzione dell’opera e delle sue parti;

f) per la documentazione di stima economica, verificare che:

• i costi parametrici assunti alla base del calcolo sommario della spesa siano coerenti con la qualità del-

l’opera prevista e la complessità delle necessarie lavorazioni;

• i prezzi unitari assunti come riferimento siano dedotti dai prezzari della stazione appaltante aggiornati

ai sensi dell’articolo 133, comma 8, del codice o dai listini ufficiali vigenti nell’area interessata;

• siano state sviluppate le analisi per i prezzi di tutte le voci per le quali non sia disponibile un dato

nei prezzari;

• i prezzi unitari assunti a base del computo metrico estimativo siano coerenti con le analisi dei prezzi

e con i prezzi unitari assunti come riferimento;

• gli elementi di computo metrico estimativo comprendano tutte le opere previste nella documenta-

zione prestazionale e capitolare e corrispondano agli elaborati grafici e descrittivi;

• i metodi di misura delle opere siano usuali o standard;

• le misure delle opere computate siano corrette, operando anche a campione o per categorie prevalenti;

• i totali calcolati siano corretti;

• il computo metrico estimativo e lo schema di contratto individuano la categoria prevalente, le cate-

gorie scorporabili e subappaltabili a scelta dell’affidatario, le categorie con obbligo  di qualificazione e

le categorie di cui all’articolo 37, comma 11, del codice;

• le stime economiche relative a piani di gestione e manutenzione siano riferibili ad opere similari di cui

si ha evidenza dal mercato o che i calcoli siano fondati su metodologie accettabili dalla scienza in uso

e raggiungano l’obiettivo richiesto dal committente;

• i piani economici e finanziari siano tali da assicurare il perseguimento dell’equilibrio economico e finanziario;

g) per il piano di sicurezza e di coordinamento verificare che sia redatto per tutte le tipologie di lavorazio-

ni da porre in essere durante la realizzazione dell’opera ed in conformità dei relativi magisteri; inoltre che siano

stati esaminati tutti gli aspetti che possono avere un impatto diretto e indiretto sui costi e sull’effettiva cantiera-

bilità dell’opera, coerentemente con quanto previsto nell’allegato XV al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

h) per il quadro economico verificare che sia stato redatto conformemente a quanto previsto dall’articolo 16;

il rimanente 20% dopo la validazione del progetto esecutivo da parte del Responsabile Unico del Procedimento
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Delle attività di verifica svolte a partire dalla data di trasmissione del progetto dovrà essere data evi-

denza a mezzo di rendicontazioni analitiche predisposte in modo da adempiere alle seguenti prescrizioni: 

a)  registrare l’intervenuto contraddittorio con i progettisti; 

b) essere redatte per ambiti specialistici (progettazione civile, strutturale, impiantistica, speciale, geotec-

nica e geologica, inserimento ambientale, sicurezza, normativa antincendio, valutazione economica-finanziaria);

c)  evidenziare le criticità; 

d) esprimere un parere in riferimento a ciascun ambito specialistico oggetto di verifica, proponendo an-

che soluzioni che consentano di superare le eventuali criticità rilevate; 

e) rapporto finale. 

Nel corso delle attività oggetto del presente affidamento potranno essere emessi altri documenti “inter-

medi” quali, ad esempio, rapporti d’esame di documenti, rapporti di analisi e valutazione, rapporti di controllo

intermedi, rapporti di riunione, rapporti di resoconto delle attività, secondo quanto concordato con il RUP. 

E’ in ogni caso fatto obbligo all’ affidatario di redigere appositi Rapporti Intermedi al termine di ogni riu-

nione periodica. I Rapporti intermedi possono riportare pareri sospensivi e/o condizionati, purché l’affidatario

ne abbia preventivamente affrontato i contenuti con il RUP e abbia indicato, nei rapporti stessi, le attività e le

migliorie che i progettisti dovranno effettuare per il superamento delle eventuali non conformità rilevate.

La conclusione dell’incarico, dovrà essere formalizzata a mezzo di “Rapporto Conclusivo”che esprima

sinteticamente il risultato delle valutazioni analitiche di cui ai rendiconti senza riportare pareri sospensivi e/o

condizionati. 

Ogni documentazione trasmessa dovrà essere consegnata in triplice copia cartacea e su supporto infor-

matico (CD).

L'incaricato dovrà, altresì, provvedere a depositare presso il Committente una copia timbrata e firmata

del progetto esecutivo verificato in modo che quest'ultimo possa conservare agli atti una copia conforme alla

procedura svolta.

Art.3) COLLABORAZIONI

L'affidatario potrà avvalersi della collaborazione di altri soggetti, ferma ed impregiudicata la propria

esclusiva e diretta responsabilità e garanzia nei riguardi del Comune per tutte le prestazioni fornite, con speci-

fico riferimento a quelle indicate al precedente art. 2.

Resta inteso che l’utilizzo e la collaborazione di eventuale personale di assistenza per tutte le operazioni

oggetto del presente incarico saranno regolate mediante intese dirette ed esclusive tra il professionista e gli in-
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teressati, le cui competenze saranno a totale carico e spese del medesimo.

L’Amministrazione comunale sarà esonerata da ogni tipo di responsabilità, riconoscendo come unica

controparte il professionista incaricato, responsabile nei confronti del committente.

Della nomina dei collaboratori di cui sopra, il professionista, è tenuto a dare preventiva comunicazio-

ne alla committenza per l’espressione del relativo gradimento.

Il compenso economico degli eventuali collaboratori rimane ad esclusivo carico del professionista e per la

loro attività nulla sarà dovuto oltre a quanto stabilito nel successivo art.  11.

Per quanto riguarda il costo dell’assistenza e degli eventuali collaboratori, il Professionista dichiara di

averne tenuto debitamente conto nello schema di parcella.

Art.4) TERMINI DELL’INCARICO

L’incarico in argomento è vincolante per il Professionista all’atto della sottoscrizione del presente do-

cumento, mentre assumerà valore vincolante per l’Amministrazione comunale dopo l’avvenuta registrazio-

ne della determinazione di affidamento e approvazione del presente incarico. L’incarico diventerà operativo

per il Professionista con la comunicazione dell'avvenuta approvazione sopracitata da parte del Responsabile

Unico del Procedimento e si riterrà definitivamente concluso alla validazione del progetto esecutivo.

L'attività di verifica dovrà essere portata a termine entro 7 (sette) giorni naturali e consecutivi dalla

data di trasmissione dell'aggiudicazione, con possibilità di una sola sospensione dei termini da giustificare

con richiesta dettagliata e motivata di integrazioni o modifiche degli elaborati di progetto.

Art.5) PENALITÀ

In caso di mancata, ritardata, incompleta o inadeguata esecuzione delle prestazioni oggetto del pre-

sente contratto la cui gravità non crei il presupposto per la risoluzione contrattuale in base agli articoli 6 e

7, l'ente committente potrà applicare le seguenti penalità, fatto salvo il risarcimento degli eventuali danni:

a. nell’ipotesi di mancata esecuzione di una delle prestazioni previste dal presente contratto all’art. 2: la

percentuale del 5% (cinquepercento) dell'onorario della prestazione;

b. nell'ipotesi di ritardata esecuzione di una delle prestazioni previste dal presente contratto all’art. 2: la percen-

tuale dello 0,5 (zerovirgolacinque) per mille dell'onorario per ciascun giorno di omissione o ritardo

delle prestazioni oggetto di inadempimento che richiedano l'osservanza di termini di scadenza.

c. nell’ipotesi di inadeguata esecuzione di una delle prestazioni previste dal presente contratto all’art. 2 da

un minimo di 50,00 (cinquanta/00) Euro ed un massimo di 500,00 (cinquecento/00) Euro in re-
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lazione alla gravità dell'inadempimento da accertarsi in base ad un procedimento in contrad-

dittorio tra le parti.

Le penali applicate ai sensi dei precedenti commi verranno trattenute sul compenso in liquidazione e

non potranno comunque superare, complessivamente, il 10% (diecipercento) del corrispettivo professiona-

le. Qualora ciò si verificasse, il committente ha facoltà di risolvere il contratto senza che la controparte

possa pretendere alcun compenso o indennizzo di sorta, sia per onorari che per rimborso spese. 

Art.6) CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

Oltre a quanto stabilito al penultimo comma dell’art. 12, il contratto può essere risolto di diritto, per ina-

dempimento, ai sensi dell'art. 1456 del codice civile, con semplice pronuncia di risoluzione, nei seguenti casi:

a. ritardo non giustificato e non autorizzato superiore a 15 (quindici) giorni negli adempimenti derivan-

ti dall'incarico;

b. inadempienze che abbiano determinato o siano comunque idonee a determinare danno nella regola-

re realizzazione dell'intervento.

La risoluzione contrattuale avrà decorrenza dalla notificazione della determinazione di pronuncia del-

la risoluzione stessa. In tale ipotesi, il committente si intenderà libero da ogni impegno verso la controparte

inadempiente, senza che questa possa pretendere compensi ed indennità di sorta, con l'esclusione di quelli

relativi alle prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto che siano state approvate o

comunque fatte salve dal committente medesimo.

Art.7) ULTERIORI IPOTESI DI RISOLUZIONE CONTRATTUALE

Il committente si riserva altresì la facoltà di risolvere il presente atto, ai sensi dell'art. 1454 del Codi-

ce Civile, mediante idoneo provvedimento, in ogni altro caso di grave ed ingiustificato inadempimento delle

prestazioni nascenti dal contratto stesso. 

In ogni ipotesi non sarà riconosciuto al professionista nessun altro compenso o indennità di sorta con

l'esclusione di quanto dovuto per le prestazioni già assolte al momento della risoluzione del contratto, fatta

salva l'applicazione delle penali ed impregiudicato il diritto al risarcimento di eventuali ulteriori danni patiti

dal committente in conseguenza dell'inadempimento. 

Art.8) RECESSO 

Il committente, con idoneo provvedimento, può recedere dal presente contratto in qualsiasi momen-

to per ragioni di pubblico interesse. 

In tale caso il professionista ha diritto ad ottenere il corrispettivo per l'attività svolta fino a quel mo-
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mento e le spese documentate già sostenute per l'espletamento dell'incarico.

Al di fuori di tale ipotesi è in facoltà del Committente di recedere dal contratto in qualsiasi momento

mediante il pagamento dell'attività eseguita e del 25% (interruzione d'incarico) del corrispettivo previsto

per l'attività non ancora eseguita.

Il professionista può recedere dal contratto per sopravvenuti, imprevisti ed imprevedibili motivi, della

cui gravità dovrà dare conto al committente nella comunicazione scritta che dovrà pervenire al committen-

te stesso con preavviso di almeno 30 (trenta) giorni. 

In tal caso, il professionista ha diritto al corrispettivo per l'attività svolta fino alla data di recesso.

Art.9) INCOMPATIBILITÀ

Per il professionista fino al termine dell'incarico, valgono tutte le cause di incompatibilità previste al riguardo

dalle vigenti disposizioni legislative e regolamentari, ivi comprese quelle dell'ordine professionale di appartenenza.

Al riguardo il professionista dichiara di non avere in corso situazioni che possano configurare ipotesi

di conflitti di interesse con il committente. 

Qualora il professionista fosse dipendente pubblico, dovrà ottemperare a quanto richiesto dal Dlgs

30/3/2001 n.° 165 con particolare riguardo all'art.53 commi 7-8 relativo al provvedimento autorizzativo

dell’Amministrazione di appartenenza che dovrà essere allegato al presente contratto.

Qualora il professionista, durante lo svolgimento del presente incarico, diventasse dipendente pubbli-

co, dovrà darne comunicazione al committente ed ottemperare immediatamente a quanto richiesto dalla

norma di cui al capoverso precedente, relativamente al provvedimento autorizzativo dell’Amministrazione

di appartenenza, che dovrà essere richiesto dal professionista e consegnato all’Amministrazione comunale.

Il professionista si impegna comunque a segnalare tempestivamente l’eventuale insorgere di cause di

incompatibilità o di cessazione delle condizioni indicate ai precedenti commi, sia per se medesimo sia per i

suoi collaboratori.

Art.10) RISERVATEZZA E DIRITTI SUI MATERIALI

Nello svolgimento dell’attività il professionista e gli eventuali collaboratori dovranno osservare la massima

riservatezza su ogni informazione di cui, nel corso dello svolgimento dell’incarico,venissero a conoscenza.

Il professionista espressamente rinuncia fin d’ora a qualsiasi diritto per il materiale prodotto in base al

presente atto, che rimane di esclusiva proprietà del committente che ne può disporre liberamente.
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Art.11) DETERMINAZIONE E LIQUIDAZIONE ONORARI

Il compenso complessivo per lo svolgimento dell’incarico viene calcolato sull’importo presunto dei la-

vori a base d’asta,  con riferimento a quanto previsto dal D.M. 31.10.2013 n. 143.

L’importo per l’incarico risultante della proposta del professionista offerta come da verbale conservato

in atti, e redatta sulla base dell’importo per l’esecuzione dei lavori, ritenuta adeguata dal Committente e sot-

toscritta dal Legale Rappresentante della società, è di Euro 6.967,70.- a cui vanno unicamente sommati il 4%

per contributo previdenziale e l’I.V.A. nella misura di legge per rispettivi Euro 278,71.- ed Euro 1.594,21.- per

un totale di Euro 8.840,62.-.

La liquidazione del compenso professionale di cui trattasi sarà effettuata:

• l'80% all'atto della presentazione del “Rapporto conclusivo”;

• il rimanente 20% dopo la validazione del progetto esecutivo da parte del Responsabile Unico del Pro-

cedimento

I pagamenti verranno effettuati con accredito sul conto corrente dedicato di cui all'art.  12 indicato dal

professionista, con ciò questa Amministrazione assolverà pienamente agli obblighi economici previsti dal pre-

sente atto.

Art.12) TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Il professionista assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13.8.2010 n. 136 e suc-

cessive modificazioni, con particolare riferimento all’art. 3.

Nei contratti stipulati, per l’esecuzione anche non esclusiva del presente appalto, tra il professionista e i

subappaltatori/subcontraenti e nei contratti tra subappaltatori e propri subcontraenti dovranno essere inseri-

te apposite clausole con cui i subappaltatori/subcontraenti assumono gli obblighi di tracciabilità dei flussi finan-

ziari di cui alla succitata legge.

Il professionista si impegna a dare immediata comunicazione alla stazione appaltante ed alla prefettura –

ufficio territoriale del Governo della provincia di Trieste della notizia di inadempimento della propria contro-

parte (subappaltatore/subcontraente) agli obblighi di tracciabilità finanziaria.

I pagamenti saranno effettuati, con modalità tracciabili ai sensi dell’art. 3 della L. n. 136/2010, con accre-

dito sul conto corrente bancario/postale che il professionista ha indicato come conto corrente dedicato in re-

lazione all’incarico in oggetto.
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La comunicazione di conto dedicato, conservata in atti, contiene altresì l'indicazione dei soggetti delega-

ti ad operare sul suddetto conto corrente dedicato.

Il mancato utilizzo del bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la pie-

na tracciabilità delle operazioni finanziarie relative al presente incarico costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9

bis, della L. n. 136/2010 e successive modificazioni, causa di risoluzione del contratto.

Al fine di assicurare l'effettiva tracciabilità dei pagamenti, le fatture elettroniche emesse in relazione al

presente appalto, da inviare al Codice Univoco Ufficio (Codice Destinatario) B87H10, dovranno obbligato-

riamente riportare il seguente Codice Identificativo Gara (CIG): Z6C240392E 

Art.13) RESPONSABILITÀ’ ED OBBLIGHI DERIVANTI DAI RAPPORTI DI LAVORO

Il professionista si impegna al rispetto dei diritti dei lavoratori per quanto concerne il trattamento econo-

mico, previdenziale ed assicurativo in relazione alle prestazioni professionali richieste e provvede, a proprie cura

e spese, alla completa osservanza delle vigenti disposizioni di legge e regolamenti con particolare riguardo alle

norme sulla prevenzione e protezione dei lavoratori (D.Lgs. n. 81/08), libertà e dignità degli stessi.

I suddetti obblighi vincolano il professionista per tutto il periodo di validità del presente atto.

Art.14) OSSERVANZA DEI CODICI DI COMPORTAMENTO DEI DIPENDENTI PUBBLICI

Nello svolgimento dell'attività di cui al presente atto il professionista e i collaboratori a qualsiasi tito-

lo del professionista sono tenuti ad osservare, per quanto compatibili, gli obblighi di condotta previsti nel

Codice di Comportamento Aziendale, approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del

31.01.2014, immediatamente eseguibile, e nel Codice di Comportamento dei Dipendenti Pubblici, approva-

to con D.P.R. 16.04.2013 n. 62, reperibili nella sezione Trasparenza\Disposizioni generali del sito www.re-

tecivica.trieste.it.

La violazione di detti obblighi di condotta può comportare la risoluzione o decadenza del rapporto di

cui al presente contratto.

Art.15) CONTROVERSIE

Fatti salvi i casi di giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo, eventuali controversie che doves-

sero insorgere tra il professionista ed il Comune di Trieste in relazione all’interpretazione o all’esecuzione

del presente atto, che non siano definibili in via amministrativa, saranno deferite alla competenza dell’Auto-

rità Giudiziaria Ordinaria.

Il Foro competente è fin d’ora indicato in quello di Trieste.
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Art.16) SORVEGLIANZA

La sorveglianza sui lavori sarà istituzionalmente esercitata dal Servizio Edilizia Pubblica il cui Dirigente

svolgerà la funzione di Responsabile Unico del Procedimento.

Art.17) SPESE

Tutte le spese, imposte e tasse inerenti e conseguenti al presente atto, con la sola esclusione del-

l’I.V.A. e del contributo previdenziale per la parte a carico del committente, sono e saranno ad esclusivo

carico del professionista.

Saranno a carico del professionista pure tutte le spese necessarie e conseguenti per la redazione degli

atti tecnici contabili e grafici necessari per l’espletamento dell’incarico.

Art.18) ELEZIONE DEL DOMICILIO

Al fine del presente incarico la società AST ENGINEERING S.R.L. dichiara di avere il domicilio fiscale in

corso Vittorio Emanuele II, 50 a Pordenone (PN) (telefono n. 043426835 e fax n. 043426836 – e-mail info@a-

stengineering.it PEC: pec@pec.astengineering.it) presso il quale elegge, agli effetti del presente atto, il proprio

domicilio. 

Art.19) ALTRE NORME

Per quanto non esplicato nel presente atto si fa riferimento al D.M. 4 aprile 2001 e ss.mm.ii, nonché

alle leggi in materia di Lavori Pubblici.

Art.20) ASSICURAZIONI

Il Professionista dovrà essere munito di una polizza di responsabilità civile professionale per i rischi

derivati dallo svolgimento dell’attività di propria competenza per un massimale non inferiore ad Euro

500.000,00 (cinquecentomila/00) di cui copia dell’atto di stipula fa parte integrante del presente atto. 

Detta polizza dovrà essere rinnovata fino a conclusione dell’incarico come definita al precedente art. 4,

PER ACCETTAZIONE IL PROFESSIONISTA

Data della firma digitale

Firmato digitalmente ai sensi del 

D.Lgs. n. 82/2005 (CAD)
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